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INTRODUZIONE


Questo libro è redatto da un gruppo di discepoli, utilizzando degli estratti di conferenze del Maestro Peter Deunov. Le raccomandazioni raccolte nel corso degli anni si rivolgono a degli ascoltatori di differenti ispirazioni. Esse sono state raggruppate secondo una organizzazione logica in modo da privilegiare l’esattezza dei testi originali disseminati in differenti libri, con il rischio di ripetersi, piuttosto che di privare i lettori di una informazione approfondita e più completa. La ripetizione costituisce essa stessa un metodo pedagogico. Per rispettare l’integrità del pensiero del Maestro abbiamo ritenuto preferibile di non dissociare i principi di alta spiritualità dalla pratica della vita quotidiana.


Affidiamo, all’attenzione di ognuno e alla sua apertura spirituale, la messa in pratica di questa saggezza immemorabile che si esprimeva già con un’ampia profusione di sapere agli inizi del XX secolo. Lo scopo ultimo è la riconciliazione dell’uomo con il divino in lui, alla base di un cammino verso una migliore esistenza, in accordo con le leggi della Natura, al fine di comprendere le cause delle sue malattie e di trovare i mezzi di guarigione più adatti all’uomo di oggi.




NOTA DELL’EDITORE


Lettori, siate attenti al fatto che le raccomandazioni e prescrizioni contenute in questo libro non possono essere lette indipendentemente dall’approccio spirituale dell’autore e Non Sostituiscono In Alcun Modo Un Appropriato Consiglio Medico. Esse favoriscono il risveglio del divino nell’uomo e la sua armonizzazione con le leggi della natura nella sua vita quotidiana; esse non si sostituiscono alla medicina.


L’editore non si assume alcuna ressponsabilità per eventuali danni diretti o indiretti causati dalla lettura delle informazioni di questo libro. Ogni lettore si assume la piena responsabilità della sua salute e dall’utilizzo delle informazioni contenuti in questo libro. 




NOTE BIOGRAFICHE SULL’AUTORE


Peter Deunov (1864-1944) chiamato anche Béinsa Douno, è un Maestro spirituale originario della Bulgaria. Dopo gli studi di teologia e di medicina fatti negli Stati Uniti (1888-1895) ha iniziato a tenere delle conferenze dall’inizio del XX-mo secolo fino alla fine della sua vita.


Le sue parole rivelano in una maniera semplice le vere origini della vita nella sua bellezza, la sua ricchezza, la sua potenza, ma anche la sua complessità: a poco a poco emerge una nuova comprensione della vita umana come parte integrante della vita universale.


Se un grande numero di terapie naturali, utilizzate attualmente in Bulgaria e in altri paesi, hanno attinto la loro ispirazione nelle idee innovatrici di Peter Deunov, il suo insegnamento resta ancora oggi una fonte inesauribile di sapere e di saggezza.


All’inizio del terzo millennio, appare quanto mai necessario per l’uomo contemporaneo di riconoscersi con i principi universali e le leggi della Natura vivente.


I testi scelti sono raggruppati in capitoli concernenti la costituzione dell’organismo umano, le condizioni indispensabili per un modo di vita sano, le cause delle malattie, la guarigione, il miglioramento della salute, con numerose raccomandazioni generali e altre più specifiche per le malattie concrete. Così una vasta possibilità di comprensione delle basi della salute del corpo, dell’anima e dello spirito permette a ciascuno di prendere coscienza degli innumerevoli legami che uniscono i differenti sistemi dell’organismo umano con quelli della Natura e dell’Universo.
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I. IL CORPO UMANO E LA SUA COSTITUZIONE



1. Costituzione


Tutta la creazione divina esiste in miniatura nell’uomo.


Ogni uomo è come una corda dello strumento divino sul quale delle entità invisibili suonano con i loro archetti.


Il corpo dell’uomo è il risultato dell’energia divina che ha creato l’organismo umano di oggi. L’uomo possiede dodici corpi, ma, per il momento, soltanto quattro sono in attività: il corpo fisico, il corpo astrale o corpo delle emozioni, il corpo mentale e un quarto nominato il corpo causale.


Gli altri otto corpi sottili sono ancora allo stato embroniale, ma essi si manifesteranno nell’avvenire. Quando l’uomo raggiungerà il mondo spirituale, si manifesteranno altri quattro corpi e quando entrerà nel mondo divino si svilupperanno gli altri quattro corpi.


Ciascuno di essi si svilupperà e si manifesterà al momento giusto.


L’anima umana possiede il proprio corpo specifico per mezzo del quale essa può elevarsi e glorificarsi. Questo corpo è così plastico, così ben fatto che è capace di ridursi o di allargarsi.


E’ proprio questo corpo che costruisce il corpo fisico, così come tutti gli altri corpi.


L’intelletto e il cuore sono importanti come il corpo fisico. Quest’ultimo rappresenta la base nel seno del quale l’uomo attinge le proprie forze vitali.


Il corpo fisico rappresenta un vestito divino che si rinnova continuamente. Cambia ogni sette anni. Grazie a questo rinnovamento permanente, l’uomo è in buona salute, pieno di energia e di benessere.


Attualmente il nostro corpo spirituale è in formazione poiché non è completato: la fronte, il naso, la bocca, le ossa, il cranio, il cervello, le mani non sono ancora interamente elaborate. La mano astrale è in procinto di formarsi. La sostanza astrale si condensa, si prepara per una vita superiore, più pura. Attualmente essa rassomiglia a qualcosa di fluidico, simile a un liquido.


L’uomo ha la forma di un cono, più larga in alto al livello delle spalle, più stretta in basso. Questo testimonia la sua discesa nel mondo fisico, vale a dire il mondo materiale.


La testa umana è il frutto di differenti culture attraverso le quali sono passati gli esseri umani. La costruzione del corpo fisico è il risultato delle esistenze animali. La sua materia è il risultato dell’azione delle piante. Al momento della fase vegetale, l’uomo ha selezionato i materiali che sono entrati nella costruzione del proprio corpo; al momento della fase animale, egli ha formato il proprio corpo; al momento del suo arrivo nella fase umana, ha creato la propria testa e il proprio viso. Dio ha insufflato la vita nell’uomo ed egli è diventato un’anima vivente.


La sostanza di cui l’uomo è creato differisce da quella degli animali e delle altre creature.


Le forme che compongono il corpo di un animale sono elaborate attraverso delle forze e dei materiali specifici. Questa materia non è facile da trasformare. Ogni essere umano è anche creato di una materia composta di elementi specifici: certi uomini possiedono più oro nel loro sangue, altri più argento, più ferro, più rame e così di seguito


Nel sangue l’oro non rappresenta più di un decimo di milionesimo di milligrammo, ma agisce in profondità sul carattere umano. Se i ricercatori volessero scoprire quest’oro con le loro bilance e le loro misure, non vi riuscirebbero. Tuttavia la sua influenza è potente in coloro che lo possiedono nel proprio sangue in grande quantità. Oltre all’oro esiste anche un’altra sostanza, colui che la possiede nel proprio sangue, potrebbe fare dei miracoli. La sostanza primaria, a partire dalla quale il mondo è stato creato era milioni di volte più diluita di quella dell’idrogeno. Le forze primarie che hanno operato in questa materia erano all’origine potenti quanto oggi, e se si potesse ottenerne solo un grammo, si potrebbero far funzionare tutte le imprese industriali sulla terra, giorno e notte, senza interruzione per tremila anni. 


Secondo la scienza iniziatica, la materia che compone l’uomo non proviene solamente dalla terra; la materia da cui è nato l’uomo cosmico ha origine in tutto l’universo, da tutti i soli e tutti i pianeti. Il corpo umano di oggi è costituito dalle loro particelle più sottili. Così la loro influenza, sia sul piano fisico che psichico, dipende dalla quantità e dalla qualità di ciò che abbiamo preso dai differenti corpi celesti.


Più l’uomo è buono, ragionevole, cosciente e forte, meglio sono costruiti i suoi organi: sono più resistenti e perfezionati. Un tale uomo è in buona salute e possiede una buona costituzione corporale. Nello stesso modo in cui l’abito indossato da qualcuno ci informa sulla sua cultura e le sue qualità interiori, nello stesso modo la costituzione dei suoi organi interni, delle parti del suo corpo e delle sue membra esterne è in corrispondenza con le forze del suo organismo. Gli organi sono creati da certe virtù. Di conseguenza, ogni deficienza di un organo influenza la virtù che ne è all’origine.


Se sapeste quante entità soffrono e si sacrificano per mantenere il corpo in buona salute! E’ per questa ragione che non avete il diritto di pensare che le vostre proprietà vi appartengono. Nulla vi appartiene. Tutto ciò che possedete appartiene a Dio. Ringraziatelo e diteGli solamente: “Signore, io Ti ringrazio di avermi preso nel Tuo seno.”


Ogni organo esercita una doppia funzione: interna ed esterna, vale a dire spirituale e materiale.


La verità, la più semplice, è indispensabile per la fissazione dell’equilibrio dell’organismo: essa mantiene il sistema digestivo in buono stato. Alla base del buon funzionamento del cuore si trova la giustizia. E’ essa che dirige l’attività regolare del cuore e dei polmoni. Dove manca la giustizia si introduce la malinconia.


Un uomo ben sviluppato è colui che possiede delle proporzioni giuste e dei rapporti armoniosi fra la propria altezza e corporatura, fra le braccia e le gambe, fra la testa, il corpo e le membra. Dei rapporti definiti esistono fra i numeri che reggono le differenti parti del corpo. Tutte le modificazioni in uno di questi numeri provocano un cambiamento simultaneo negli altri.


Se l’uomo sapesse come pensare, sarebbe in grado di costruire un corpo sano, un viso bello e perfetto.


Nell’uomo e nella donna sviluppati normalmente, la lunghezza del piede deve rappresentare un sesto dell’altezza, l’altezza del viso un decimo, quella della cassa toracica un quarto e la lunghezza delle mani un decimo.


La fronte è la misura di Dio. Il naso è la misura degli angeli. Il mento è la misura dell’uomo.


Le sopracciglia devono essere lunghe come il naso, la bocca larga come le sopracciglia.


E’ la Natura stessa che ci ha dato queste misure.


In generale la parte superiore del corpo, più precisamente il torace, deve essere largo, la vita e il bacino delicati e affinati.


Più largo è il cervello, più grande è la resistenza dell’uomo nel mondo fisico. Nella donna la larghezza del cervello è in corrispondenza con la larghezza delle anche. Nell’uomo l’altezza del cervello corrisponde alla larghezza delle spalle. Le persone con le spalle larghe sono piuttosto degli uomini, poco importa che siano venute in una forma maschile o femminile. La donna con le spalle larghe è più mascolina che femminile. L’uomo con delle anche larghe è più femminile che maschile.


Attualmente l’intelligenza e la coscienza umana hanno sede e funzionano principalmente nei corpi fisico, astrale, mentale e causale. Senza dubbio, esistono altri corpi nell’uomo, ma per il momento non sono risvegliati. A questi differenti corpi corrispondono degli organi del corpo fisico. Per esempio al cervello corrisponde il corpo mentale; al sistema simpatico, chiamato anche cervello dello stomaco, corrisponde il corpo spirituale; al fegato, alla milza e allo stomaco corrrispondono i livelli inferiori del corpo astrale.


Se il fegato è disturbato anche i sentimenti sono perturbati, ciò che può rendere taciturni e mal disposti. Il fegato aiuta la digestione. Le tossine che non sono state eliminate nello stomaco e nel fegato saranno assorbite dal sangue. Ne risulterà un disturbo nel corpo astrale e le forze del corpo astrale non passeranno normalmente nel corpo fisico. Per esempio, nel caso di cattivo funzionamento del fegato, la memoria si indebolirà e, se questo stato si aggrava, poiché  il fegato influenza in maniera indiretta il sistema nervoso simpatico, si può arrivare alla nevrastenia. Quando la funzione di un organo è ostacolata, si hanno delle ripercussioni sugli altri organi. Se non dominate i vostri sentimenti, essi pertuberanno il vostro fegato, il quale, a sua volta, genererà dei disturbi in tutto l’organismo.


Ogni elemento ha il suo posto nell’organismo. Per esempio il posto dell’ossigeno è nel sangue, quello dell’azoto nel cervello e il sistema nervoso, quello dell’idrogeno nello stomaco e quello del carbonio nelle ossa.


Tutti gli organi dell’uomo sono in stretta correlazione con il suo carattere e la sua anima. Tale è la sua anima, tale è la costituzione del suo corpo. Tale è il suo cuore, tale è la sua bocca. Tale è il suo naso, tale è la sua intelligenza. Tali sono le mani e le braccia, tale è il suo senso della giustizia.


Nel piano fisico la funzione del sistema digestivo consiste nel digerire la nutrizione, ma nel piano spirituale il suo ruolo è di dissolvere le passioni e i desideri inferiori. Vale a dire di ridurle in briciole e di bruciarle. A livello fisico i polmoni e il cuore purificano il sangue e, nel piano spirituale, essi sono come il soffietto e il focolare attraverso il quale devono transitare i sentimenti al fine che il puro sia separato dall’impuro.


Il sistema cerebrale invia degli ordini verso  i differenti organi affinché questi agiscano nel mondo spirituale. Il cervello dell’uomo definisce l’uso e il posto di ogni pensiero. Non mescolate i pensieri puri con i pensieri impuri! Il pensiero è legato con i desideri, i desideri con le azioni e le azioni con le conseguenze.


Come il cervello, il cuore e i polmoni possiedono ugualmente una doppia funzione psicologica e fisiologica. Così il cuore non purifica solamente il sangue ma anche i sentimenti. I polmoni non purificano solamente l’aria ma sono allo stesso tempo l’altare della purificazione dei pensieri, dei sentimenti e dei desideri. Su questo altare bruciano i fuochi sacri del santuario che purificano e forgiano tutte le cose.


Nell’uomo ogni organo e ogni sistema del corpo è in rapporto con la vita che conduce. Per esempio, lo stomaco è in rapporto con la vita fisica. Quando l’uomo ha ben regolato i suoi affari materiali, il suo stomaco funziona bene; se ha commesso degli errori in un determinato campo, il suo stomaco ne è perturbato. D’altra parte si può osservare che un uomo può essere in buona forma fisica senza per questo essere forte. Da dove viene allora la forza dell'uomo? Ebbene dai polmoni! Un uomo forte è colui che respira come si deve.


Lo stomaco è l’organo incaricato di fornire i materiali indispensabili alla costruzione del corpo fisico. Spesso prima di costruire una casa, si edifica una capanna nella quale si depositano i tavolati, il cemento e altri materiali. Si può giustamente comparare lo stomaco a questa capanna. In effetti, nello stomaco si depositano i materiali da costruzione che saranno ripartiti in tutto l’organismo.


Attraverso i  polmoni, l’uomo si lega  ai Cherubini. Attraverso la respirazione, unitevi a loro e alla loro saggezza! Sì, la saggezza si può ottenere attraverso la respirazione, mentre attraverso il  cuore, l’uomo è legato a una gerarchia chiamata i Troni, sede dell’Intelligenza divina. Il battito del cuore mostra il nostro legame con questa gerarchia. Attraverso lo stomaco noi siamo legati ad altre gerarchie dove risiedono degli Esseri di Nobiltà. Ed è per questo che, quando si nutre bene, l’uomo è ben disposto, più nobile e pronto al sacrificio. Dallo stomaco si passa poi al fegato, che è legato a una gerarchia chiamata le Potenze o Forza divina. Attraverso la vescicola biliare, l’uomo è legato con degli Esseri di Bontà. Quando la vescicola biliare funziona normalmente, aumentano la bontà e l’amore. Quando aumenta l’odio, diminuisce l’amore. Questa è una legge che regola i rapporti fra le forze e nessuno può andare contro questa legge. Dopo il fegato, ci si dirige verso la milza che lega l’uomo con la gerarchia delle Dominazioni, chiamata anche la Giustizia divina o la Vittoria sul mondo. Poi incontriamo un’altra gerarchia, gli Arcangeli o Esseri della Gloria divina. Sono loro che hanno il compito di dirigere i popoli. Sono in rapporto con i reni. Poi arriviamo alla gerarchia angelica che è in rapporto diretto con la base e il fondamento della vita.


Il sistema digestivo governa l’uomo fisico; il sistema nervoso simpatico, legato al cervelletto e alla parte posteriore del cervello, governa l’uomo spirituale; infine il cervello e il midollo spinale governano l’uomo spirituale dall’intelligenza risvegliata.


Oggi, il pensiero si esprime attraverso il cervello, i sentimenti attraverso il sistema simpatico e più particolarmente attraverso il plesso solare che si chiama impropriamente cuore. Mentre la volontà, si esprime attraverso le braccia, le mani, i piedi e le gambe.


Tre fattori entrano nel processo di digestione: il primo fattore è lo stomaco che fornisce una nutrizione materiale a tutto l’organismo; i polmoni costituiscono il secondo fattore: assorbendo l’aria  che passa attraverso il naso e la bocca, ed essi pervengono a purificare e ossiginare il sangue. Il terzo fattore è il cervello che invia le energie in tutto il corpo.


La digestione si riflette sulla circolazione sanguigna, la circolazione sul sistema respiratorio, il sistema respiratorio sul sistema nervoso e di là sul cervello, sede del pensiero. Ma il cervello, come il sistema nervoso, non è il luogo dove il pensiero viene creato. Infatti, essi non fanno che trasmetterlo ed elaborarlo. Esiste un mondo superiore dove viene creato il pensiero. Esso viene in seguito inviato verso di noi attraverso l’intermediazione del cervello e del sistema nervoso che servono da conduttori. Il principio dell’intelletto è condizionato attraverso il sistema nervoso nel quale il cervello, i nervi e i sensi giocano un ruolo essenziale. Il principio del cuore o la potenza dell’emotività, è legato al sisema respiratorio così come alla circolazione sanguigna e alla digestione. La volontà dell’uomo è strettamente condizionata dalla sua facoltà superiore che si chiama la coscienza di sé o piuttosto la super-coscienza; essa si manifesta attraverso la forza motrice dei muscoli.


L’uomo non è veramente cosciente di se stesso se non quando inizia ad utilizzare l’insieme dei differenti organi del suo corpo.


Il mondo della sintesi è la testa. I polmoni e il cuore, che ritmano la vita e fanno muovere il sangue, rappresentano il mondo spirituale; lo stomaco, esso, rappresenta il mondo fisico o materiale. Di conseguenza l’uomo deve sapere vivere in questi tre mondi. L’uomo si differenzia da tutti gli animali per la sua testa. Questa rappresenta un primo mondo. Il secondo mondo parte dal collo e ingloba il torace con il cuore, i polmoni e una parte dello stomaco. Il terzo mondo inizia attraverso lo stomaco e comprende gli intestini, il fegato e i reni.


Il mondo fisico corrisponde al sistema digestivo. Esso comprende tre regioni: l’inferno che è l’intestino crasso, il purgatorio che è l’intestino tenue e il paradiso che è lo stomaco. Il mondo spirituale comprende i polmoni con le sue due ali. Il bene passa attraverso l’ala destra e il male attraverso l’ala sinistra. L’ala destra del polmone rappresenta il paradiso, l’ala sinistra l’inferno.


La testa dell’uomo, dove si trova il cervello, rappresenta il mondo divino. La parte frontale della testa e la parte superiore del cranio rappresentano il bene o il paradiso e la parte posteriore del cranio rappresenta l’inferno. Detto in altro modo, l’uomo ha la possibilità di vivere simultaneamente nei mondi fisico, spirituale e divino.


La salute è racchiusa anche in una ghiandola situata sotto lo sterno proprio al di sopra del plesso solare. Se voi arrivate a metterla in contatto con le energie solari e se sapeste il momento in cui queste energie sono più potenti, potreste ottenere dei grandi risultati. Conoscendo questa legge, ogni uomo potrebbe stabilire un contatto fra questa ghiandola e le energie solari e così potrebbe vivere tanto quanto vorrebbe. Se vuole sviluppare il proprio intelletto l’uomo deve legare questa ghiandola, da una parte con le energie luminose della luna, e dall’altra con le energie del cervello che sono di un altro ordine. L’intelletto dell’uomo serve unicamente in questo mondo.  Quello che l’intelletto afferra è vero principalmente per il mondo nel quale noi viviamo, ma quello che può  dire dell’altro mondo, invisibile, non corrisponde alla realtà. E’ attraverso il cuore che noi conosciamo l’altro mondo; per il mondo interiore, quello che il cuore pensa è vero. Per avere accesso al mondo spirituale, bisogna contare sulla potenza di penetrazione del nostro cuore.


La prima cosa che si constata nel nostro organismo è l’esistenza di un ordine stabilito fra tutti gli organi, di una interdipendenza nelle loro attività e di una armonia fra tutti  i loro operai che conoscono perfettamente il loro lavoro. Nel corpo umano, gli organi non hanno interessi personali: essi hanno presente solo il benessere comune che rende l’uomo felice. E’ questo il segreto che concorre al bene comune. Nell’organismo sano niente è arbitrario, non ci sono atti fortuiti; in esso regna l’unità. Quando una cellula si ammala o soffre, tutte le cellule che la circondano divengono compassionevoli e con tutti  i mezzi esse cercano di sopprimere il più rapidamente possibile questa malattia. All’interno del corpo, tutto viene ripartito con una esattezza matematica: questo ordine equilibra le energie dell’organismo e crea l’armonia. E’ ciò che noi chiamiamo salute.


I tratti predominanti del carattere danno la forma alle orecchie, agli occhi, alle sopracciglia, ai capelli che sono sottili o spessi, alle dita che sono corte o lunghe.


In ogni momento cambia la composizione della saliva e indica le modificazioni che si producono nella psiche. E’ tutta una scienza che si studierà nell’avvenire. 


In una delle sue epistole, San Paolo ha detto:


“Con la mia carne ho servito il peccato e con il mio spirito servo la legge dell’amore”. Chi ci salverà da questa situazione? Ebbene, nessuno. L’uomo deve servire sia la carne che lo spirito.


Se tu sei fatto di carne, tu mangerai, dormirai, lavorerai.


Se tu vieni dallo Spirito, tu lavorerai attraverso di esso nel mondo spirituale e nel mondo divino.


Che lo voglia o no, l’ uomo è al servizio della carne e dello spirito.


Qualsiasi cosa si possa dire o leggere nei testi sacri, è impossibile all’uomo di liberarsi dalla sua propria natura. La lotta tra la carne e lo spirito è sempre esistita ed esisterà sempre. Come la vita dello spirito e quella della carne lottano tra di esse, così l’una e l’altra sono indispensabili per l’evoluzione dell’uomo.


Senza la vita della carne non si può  esistere e nessuna evoluzione è possibile. Non abbiate dunque paura della carne, ma cercate di sottometterla affinché possa divenire la servitrice dello spirito. In ogni circostanza, educate la vostra carne! 


Secondo gli Indù, l’akasha è un elemento eterno che riempie lo spazio. Da questa sostanza è formata ogni cosa. Essa è là, immutabile e immobile, essa rassomiglia a un grande aristocratico inattivo e nel riposo eterno. Il secondo elemento è il prana, ugualmente forza eterna. Fornisce l’elettricità e il magnetismo. E’ esso che crea le forme. L’etere, l’aria, l’acqua, le comete, i pianeti, tutti provengono dal prana e dall’akasha. Dietro il prana e l’akasha si trovano altre sostanze di cui si ignorano l’esistenza e l’essenza. Per beneficiare del prana, l’uomo deve apprendere le leggi che lo reggono poiché le differenti malattie, mal di testa, tubercolosi, problemi digestivi, provengono da una sua cattiva distribuzione nel corpo umano. Se i muscoli ne sono privati appaiono i reumatismi nelle articolazioni.


La scienza del prana ha per scopo di distribuire uniformemente l’energia tra gli organi e le cellule affinché non soffrano. L’uomo non può  pretendere di avere una buona salute se non comprende le leggi del prana. In questo senso la respirazione non è niente altro che un metodo essenziale per l'accumulazione del prana. Perché l'uomo deve comportarsi bene? Per poter ricevere il prana e utilizzarlo bene. Se l’uomo non fa lavorare correttamente la propria intelligenza, il proprio cuore e la propria volontà, si priva del prana indispensabile alla propria vita.


2. Il sistema nervoso   


 


Quando studiamo la psicologia del sistema nervoso, perveniamo alla conclusione che è una installazione attraversata dalle forze della Natura vivente. I filamenti nervosi sono delle cellule viventi. Sono dei conduttori di energia nervosa che circola attraverso di loro come l'acqua che circola nei canali d’irrigazione. Se l’acqua contiene della sabbia, si formano a poco a poco dei depositi calcarei che, depositandosi sulle pareti delle tubazioni, possono un giorno bloccarle definitivamente. E’ così che si formano dei tappi nelle canalizzazioni dell’acqua. Lo stesso processo si produce nel sistema nervoso dell’uomo. Che cosa bisogna fare allora? Occorre togliere i tappi sapendo fare una cernita nei propri pensieri e sentimenti. L’uomo rappresenta un albero composto da due altri alberi che corrispondono da una parte al sistema cerebrale e dall'altro al sisema nervoso simpatico. I rami del primo, il sistema cerebrale, discendono fino alle estremità del corpo, tanto è vero che le sue radici si trovano in alto nel cervello. Il secondo albero, il sistema nervoso simpatico, nominato anche cervello dello stomaco, è composto da numerosi gangli. Sono disposti principalmente nella regione addominale dove sono situate le radici del sistema simpatico, vale a dire nel cervello addominale e i suoi rami si elevano verso l’alto. Dunque i rami dei due alberi si interpenetrano. 


In che cosa si differenziano questi due sistemi? Attraverso il risultato della loro azione. Il sistema cerebrale è portatore di elettricità e, se è più sviluppato dell’altro, l’uomo comincia a disseccarsi. L’elettricità toglie l’umidità all’organismo ed è per questo che l’uomo si secca, manca d’acqua. Il sistema simpatico produce dei risultati contrari. E’ portatore di magnetismo. Quando esso è sviluppato in qualcuno, questo ingrassa; si produce un accumulo, un eccesso di materia che si trasforma in grasso. Questi due sistemi possono correggersi reciprocamente.


La sede della coscienza è nella testa e parzialmente nella colonna vertebrale. La coscienza si manifesta attraverso il cervello e attraverso il midollo spinale. In altri tempi, la sede della coscienza non era nel cervello, era situata nel sistema simpatico chiamato anche plesso solare. Era lì che si trovava nel passato lontano e l’uomo pensava grazie al proprio plesso solare. 


In tutte le circostanze, il successo di un uomo dipende dal suo sistema simpatico. La gioia, la buona disposizione di spirito, l’ispirazione riposano su di esso. Attualmente è l’epoca del lavoro sull’organizzazione del cuore e del cervello umani. Tutti gli organi del corpo umano si organizzano per entrare in accordo con il sistema nervoso simpatico. L’energia divina nell’uomo è fornita dal sistema simpatico. La forza spirituale dell’uomo è situata nel suo plesso solare, che io chiamo il cervello della vita. Il cervello, che all’epoca attuale non è ancora organizzato, e il plesso solare, creatore della vita, devono armonizzarsi. Questo è indispensabile perché non appartenete soltanto al mondo nel quale vivete, ma anche a un mondo superiore. La forza dell’uomo è nascosta nel sistema simpatico, ecco perché non dovete lasciarlo aperto e permettere che ogni passante entri e esca a piacimento. Chiudetelo con novi chiavi, ma installate anche novi rubinetti affinché coloro che hanno sete possano dissetarsi.


Il sistema nervoso simpatico riceve direttamente la verità e la realtà, mentre il cervello la riflette solamente. Il sistema simpatico viene disturbato quando le correnti che lo dirigono verso il cervello sono interrotte. L’attività dei due sistemi è allora perturbata. Per esempio, l’odio perturba l’attività di questi due sistemi. Per ringiovanire, fate ogni giorno 15 – 20 minuti di esercizi per il sistema simpatico. Nel sistema simpatico sono nascoste le radici della vita. Quando vi sono delle condizioni per il loro sviluppo, l’uomo ingrassa. L’uomo magro e secco pensa di più. Colui che è grasso è più sensibile ed emotivo.


Se si studia il sistema simpatico, si constata che le sue radici sono impiantate nella regione addominale dove esistono delle ghiandole nominate cervello dello stomaco o plesso solare. I rami di quest’ultimo si dirigono verso il cervello principale e, da là, le energie sono inviate di nuovo verso il basso. Se il sistema simpatico non fosse controllato dal cervello principale, l’uomo si troverebbe allo stadio animale, diretto dalla legge della conservazione.


Il cuore fisico dell’uomo è leggermente a sinistra, ma il suo cuore spirituale è al centro giusto al disotto dello sterno. E’ il luogo più fragile che l’uomo deve proteggere con molta attenzione. 


Il plesso solare è sotto l’influenza del fegato che l’uomo deve mantenere in buono stato. Come? Attraverso il plesso solare. Tutte le impurità del mondo mentale e del mondo emozionale passano attraverso il fegato e da là si dirigono verso il centro della terra per essere eliminate. In questo senso, il plesso solare serve da canale di purificazione per i pensieri e i sentimenti impuri. La salute dell’uomo dipende dal buon stato del fegato.


Il cuore interiore non è quello che propulsa il sangue, ma quello che forma i sentimenti e che si chiama plesso solare. E’ l’organo che accumula l’energia solare. L’intelletto è lo strumento che accumula le energie lunari, le energie degli altri pianeti e delle stelle. Esso condensa la luce e forma i materiali sottili, vale a dire le immagini del pensiero.


Per acquisire delle conoscenze occulte del più alto livello, l’uomo deve possedere un sistema nervoso in buonissima salute e molto resistente poiché i pensieri e i sentimenti superiori domandano un sistema nervoso sano e in buonissimo stato. I pensieri, i sentimenti e gli atti grossolani danneggiano il cervello. 


3. Il cervello


Quando si parla del mondo divino, vale a dire di un mondo di una cultura superiore, si pensa al cervello umano. Il mondo divino è un mondo organizzato dove non si produce quasi alcun cambiamento. Non si esaurisce come il corpo, la sua materia si caratterizza per la sua grande resistenza. Un capitale immenso si trova nel cervello. E’ il cervello che ha creato il viso. Attraverso l’aspetto del viso si riconosce lo stato del cervello; attraverso gli occhi, le orecchie, l’odorato, il gusto o la pelle del viso, si può comprendere in quale stato esso si trovi. Se si potesse conoscere lo stato del cervello, si saprebbe in quale situazione è il corpo umano con i suoi organi.


Il pensiero non nasce dal cervello né nel sistema nervoso, questi lo ricevono e lo modellano solamente. Esiste dunque un mondo superiore dove sono creati i pensieri. Da là sono inviati nel nostro mondo attraverso l’intermediazione del cervello e del sistema nervoso, conduttori di tutte le idee e  pensieri. 


La fede permette la secrezione di un ormone. Se la fede non può  attirare del sangue nel vostro cervello, essa è debole. Anche la speranza produce un ormone specifico. Se la vostra speranza non può  attirare il sangue nel cervello, essa è debole. Se il vostro ragionamento non può  attirare il sangue nel vostro cervello, anche esso è  sviluppato debolmente. Nello stesso modo la musica deve attirare il sangue verso i centri musicali situati nel cervello. L’uomo nuovo è colui in cui tutti i centri e tutte le ghiandole del cervello sono ben irrorate. Quando le ghiandole e i centri cerebrali saranno ben sviluppati e rinnovati, sarà creato l’uomo nuovo. Le cause del ringiovanimento e anche dell’immortalità sono nascoste nelle ghiandole a secrezione interna. L’immortalità è deposta nell’uomo ma non sa come ottenerla. La ragione è deposta nell’uomo ma non sa come utilizzarla. Tutte le virtù sono deposte nell’uomo ma non sa svilupparle.


Come il giardiniere annaffia gli ortaggi del suo giardino, nello stesso modo l’uomo deve orientare il proprio pensiero verso i centri del proprio cervello per apportare loro delle energie che li nutrano. Se annaffia solamente qualche centro e abbandona gli altri, l’uomo si sviluppa parzialmente. Gli uomini sono tristi perché sono sviluppati in maniera parziale.


La fame è legata al senso dell’appetito il cui centro è situato nelle tempie. Gli uomini che hanno questo centro ben sviluppato hanno un grande appetito. Ci si deve nutrire ma si deve sapere come farlo.


Certi scienziati e certi occultisti hanno osservato che nel cervello umano iniziano a svilupparsi dei fili bianchi, a costituirsi certe forme dei futuri organi per la nuova umanità. Fino a quando gli esseri umani non avranno creato questi nuovi organi, molte cose resteranno per loro inesplicabili. Gli uomini nuovi devono essere costituiti di una nuova materia.


Nel cervello esistono delle cellule specializzate che captano tutte le tonalità della luce del sole, che sono 52. Noi captiamo solo due di queste tonalità. Delle altre cellule captano le energie della terra. Altre ancora sono specializzate per le scienze, le arti, la musica, l’intuizione e così di seguito. Tutte queste cellule possiedono una grandissima intelligenza. Nel corpo umano il cervello è l’organo meno sensibile. Si può anche toccare, non sente niente. E’ perché accumula un eccesso di energie e allora inizia a soffrire. 


In altri tempi gli esseri umani lavoravano con l’emisfero destro del cervello e la mano sinistra era più sviluppata. Oggi, poiché l’emisfero destro è stanco, il lavoro passa nell’emisfero sinistro, ecco perché l’uomo contemporaneo lavora di più con la mano destra. Gli spiriti intelligenti che dirigono l’umanità hanno fatto in modo che nell’epoca attuale l’uomo lavori con l’emisfero sinistro e la mano destra.


Alcuni vengono al mondo con una buonissima memoria trasmessa attraverso numerose generazioni precedenti che hanno lavorato al suo sviluppo. Ogni uomo nasce con la possibilità di sviluppare la propria memoria. Gli uomini con la fronte poco sviluppata hanno una migliore memoria di quelli con una grande fronte. Questi ultimi hanno molte idee e sono molto intraprendenti, ma distratti.


Il cervello è composto da due tipi di materia: l’una è fisica e si decompone, l’altra è sottile, spirituale e non si degrada. Tutti i pensieri umani sono impressi nella materia spirituale. E’ precisamente questa materia che l’uomo porta con sé dopo la sua morte e che forma l’immagine del defunto.


Tutta la superficie del cervello e del corpo umano rappresenta un ricettacolo per le molteplici energie che arrivano dappertutto, da tutta la Natura.


Il cervello, che è molto resistente, non è mai malato. La causa della malattia è nascosta altrove. In un caso su dieci mila solamente, può essere che il cervello sia attaccato da un male che concerne piuttosto la sua parte posteriore, questo male nasce da un contrasto provocato da un conflitto fra l’intelleto e il cuore. 


4. Le cellule


La vita scaturisce dal Grande che non ha né inizio né fine. La vita proviene dall’Essenziale, dal Grande e non dal piccolo. Gli scienziati dicono che la vita è venuta da una piccola cellula. In realtà, la cellula è come il rubinetto attraverso il quale l’acqua sgorga, ma l’acqua proviene da un’altra parte. Nello stesso modo la vita proviene da un’altra parte e la cellula è il suo conduttore, ma un conduttore intelligente. Certe categorie di cellule compongono il cervello, altre lo stomaco, altre i polmoni, altre il sitema nervoso, ecc. Sono dei chimici eccezionali che sanno come combinare gli elementi. Le cellule sono anche più intelligenti dell’uomo nel quale si trovano. L’uomo si considera maestro del proprio corpo, ma in realtà certi dei suoi servitori sono più intelligenti di lui. Occorre che il proprietario si rivolga al Signore con queste parole: “Signore, vorrei almeno saperne quanto i servitori che abitano nella mia testa.” Occorre divenire un po’ più umili e riconoscere la nostra ignoranza. Se il sangue dell’uomo non è puro ed egli non è fortunato, si può  dire che egli sia un saggio? Non sa ancora un gran che!


Che cosa rappresenta l’uomo? Un insieme di miliardi di piccole anime e di entità che si sono messe d’accordo nel nome dell’Amore divino per entrare e lavorare in un corpo con lo scopo di dargli un’espressione umana. Esse si sono sacrificate per esso e sono divenute  sue servitrici. Poiché non lo comprendono, si dice che il corpo non è niente altro che una macchina.


Nel mondo esiste una materia dotata d’intelligenza che penetra tutte le cellule del corpo. Noi non supponiamo nemmeno la sua esistenza. Attorno a questa materia intelligente circola una forza intelligente; le due si congiungono, comprendono tutte le cellule e penetrano fino alle particelle più piccole del nostro organismo.


Una cellula immortale, primordiale si trova nell’organismo umano. Ognuno deve scoprirla. Essa è l’antenata di tutte le cellule. Questa cellula primaria vivente si differenzia dalle altre dal fatto che contiene una sostanza come il corno. Gli elementi nutritivi in essa sono più abbondanti che nelle altre cellule. Grazie al suo nucleo duro che la rende molto resistente, essa è capace di sopportare le condizioni più difficili.


L’organismo umano è composto di circa 60 trilioni di cellule differenziate, dotate di una grandissima intelligenza. Tutte queste cellule possiedono delle qualità e delle competenze analoghe a quelle degli esseri dei differenti regni della Natura e delle differenti intelligenze. Per esempio certe cellule dell’organismo portano in esse la cultura delle piante, altre conoscono bene la chimica o la fisica, altre sono degli agronomi ecezionali e sanno scegliere le condizioni favorevoli al loro sviluppo. Esse conoscono il terreno migliore e quello che non conviene loro. Certe cellule conoscono la legge della cristallizazione. Delle altre sono passate attraverso la cultura dei pesci, degli uccelli, dei mammiferi. Infine, esistono delle cellule che sono passate attraverso la cultura delle entità altamente evolute e coscienti. Oggi, queste cellule formano il cervello dell’uomo. Certe cellule svolgono il ruolo dei più grandi medici. Colui che si ammala ed ha fiducia in queste cellule può guarire poiché queste possiedono un laboratorio dove esse preparano dei medicamenti capaci di guarire tutte le malattie.


L’uomo si definisce attraverso la sua testa. Senza la testa, il corpo dell’uomo rassomiglia a quello di un animale. E’ con la sua testa che egli si è separato progressivamente da altre creature.


La struttura del sole e quella della cellula sono simili, analoghe. Il sole si compone di tre parti. L’una prepara l’energia, la seconda l’accumula e la trasforma e la terza l’invia verso la terra. Nello stesso modo nelle cellule si trovano tre parti: una esteriore che riceve l’energia solare, una intermedia che l’accumula, una terza, al centro, che la converte in forza vivente. Queste tre parti esistono nell’organismo sotto una forma più sviluppata. Le si distinguono più facilmente nel feto: il rivestimento esterno chiamato ectoderma, la parte intermedia o esoderma e la parte interna o endoderma.


Le cellule che smettono di servire diventano nocive e pericolose per la salute delle altre cellule, esse vengono rigettate attraverso il corpo per il bene dell’insieme dell’organismo. La nostra salute poggia su questa legge naturale di prevenzione.


Gli uomini di oggi ignorano che la cellula possiede una coscienza e non immaginano la sua grande intelligenza. La vostra salute, le vostre possibilità e le vostre virtù dipendono considerevolmente dalle vostre cellule. E’ per questo che ogni mattina, inviate loro un buon pensiero. Nelle Scritture sacre è detto: “Noi siamo il Tempio dove abita Dio e tutto ciò che è in noi è vivo.”


Da migliaia di anni, lo Spirito divino lavora su di noi, ci ha dato un organismo con dei piedi, delle mani, un cervello, un cuore, ecc. Se nella nostra vita attuale siamo incapaci di controllare il nostro organismo e le sue energie, quelle del cervello, del cuore, delle arterie e di tutte le piccole cellule che ne fanno parte, che cosa possiamo sperare? Voi vi alzate ogni mattina senza pensare al vostro corpo. Pregate per esso e inviate un pensiero luminoso alle cellule che compongono il vostro stomaco, il vostro cervello e tutti i vostri organi. Meditate sul lavoro fatto dalle entità viventi che lo abitano, ringraziatele, inviate loro la vostra benedizione come lo farebbe un buon padrone riguardo ai propri servitori. Donate loro delle forze e esse ne gioiranno, parlate loro, esse conprendono tutto. Esiste una legge divina che le dirige. Incoraggiatele poiché sono delle entità intelligenti e coscienti. Siate coscienti anche voi, attenti verso di esse e parlate loro come lo farebbe un buon padrone.


5. Il cuore  


Quando la terra ha deviato la sua traiettoria di 23 gradi, il cuore anche si è spostato di 23 gradi, è per questo che non è nel centro del petto ma un po’ a sinistra. Un giorno, quando la terra riprenderà la sua posizione iniziale, il cuore ritornerà nel centro come al tempo della creazione del primo uomo.


La medicina contemporanea descrive il cuore come una pompa che attraverso la contrazione e la dilatazione invia il sangue nel corpo. Esiste una forza vivente che invia il  sangue nel cuore, essa arriva come una corrente nell’organismo e provoca la pulsazione delle cellule del cuore. Il regolatore di questa forza è situato nel cervello. Le cellule del cuore sono dunque degli esseri coscienti. Esse sono al secondo posto, dopo le cellule del cervello, per quanto riguarda la loro intelligenza. 


La contrazione e la dilatazione del cuore provengono dall’elettricità che discende da una regione specifica dell’universo. Il cervello regolarizza le zone del cuore. Molti uomini muoiono prematuramente poiché interrompono la corrente elettrica che proviene dall’esterno. Come le ruote sono messe in movimento da una forza dinamica, nello stesso modo il cuore si contrae e si dilata, vale a dire in esso si produce un processo continuo di flusso e riflusso. Ad ogni contrazione esso riceve il sangue e ad ogni dilatazione esso lo invia in tutto il corpo. In realtà il cuore, in quanto organo fisico, non possiede la forza per la propulsione sanguigna. La pulsazione del cuore si spiega attraverso l’elettricità e il magnetismo cosmico che apportano la vita. Quando si interrompe l’armonia fra queste forze allora l’attività del cuore viene perturbata.


Il sangue è un conduttore della vita umana. Secondo la sua qualità e la sua quantità, la vita aumenta o diminuisce. Il sangue si compone essenzialmente di due elementi: il plasma liquido e i globuli rossi e bianchi. Esso trasporta i globuli nel corpo e apporta all’organismo l’ossigeno necessario alla vita. Esso elimina il gas carbonico, che si è formato, poiché questo è un veleno. Il sangue venoso lo conduce all’esterno. Questa purificazione è un processo continuo. Quando il nostro pensiero non è puro, aumenta il gas carbonico. Se il nostro pensiero si purifica, l’ossigeno aumenta e il gas carbonico diminuisce. Se il nostro cuore è puro e i nostri pensieri sono giusti, l’ossigeno aumenta e viceversa. Lo stesso per gli atti. Se voi avvelenate il plasma del vostro sangue con i vostri sentimenti, i vostri pensieri e i vostri atti, chi potrà aiutarvi? Poco a poco inizierete a soffocare.


Il cuore è il polso di tutto il cosmo. Nella matematica superiore, esistono dei calcoli che non conosciamo ancora. Esistono anche certe tavole per mezzo delle quali sono effettuati dei calcoli per definire le pulsazioni del cuore di tutti gli esseri umani. Non esistono due persone il cui cuore batta nello stesso modo. In alcuni dopo dieci pulsazioni, il cuore fa un piccolo intervallo. In altri è dopo la ventesima, o dopo la trentesima o ancora dopo la centesima pulsazione e così di seguito. Sapete perché esiste questo breve spazio di tempo? Poiché il cuore è in relazione con altri mondi. Così, il ritmo di questi intervalli indica con quale mondo della Via lattea o delle costellazioni solari l’uomo è in relazione. In certi brevi istanti, questi tre mondi comunicano all’anima umana differenti virtù.


Per quello che concerne il battito del cuore, si osserva che nelle dodici prime ore della giornata, il cuore batte più veloce, è in una fase ascendente. Nelle dodici ore seguenti, batte lentamente e si trova in una fase discendente. La stessa cosa si osserva per i mesi e gli anni. Durante i primi 14 giorni di luna nuova, il cuore è in una fase ascendente e nei 14 giorni seguenti, è in fase discendente. Durante la prima parte dell’anno, a partire dalla data del 1° dell’anno, è in fase ascendente e nella seconda metà è in fase discendente. E’ importante per l’uomo di sapere quando il suo cuore è in fase ascendente o discendente.


Se l’uomo vive bene, conformemente alla legge dell’amore, il suo polso è normale. Se trasgredisce questa legge, il suo polso si modifica. Ogni stato negativo, attraverso il quale passa l’uomo, che sia il dubbio, lo scoraggiamento o l’incredulità, si riflette sul proprio polso. Egli ignora questa legge, l’uomo è l’artefice della propria sofferenza. Con i propri pensieri e i suoi sentimenti negativi, l’uomo modifica il ritmo del polso cosmico, portatore della benedizione divina.


Il vostro polso non è normale quando consumate una nutrizione indigesta o quando siete in una situazione difficile. Attualmente il sistema cerebrale e digestivo non sono in un buono stato. Sarà così fino al ristabilimento dei buoni rapporti fra il cervello, i polmoni e lo stomaco. 


Allora il polso si regolarizzerà. Quando appare un sentimento di disarmonia, per esempio l’odio, il vostro polso non batte correttamente.


Di tanto in tanto, l’uomo deve misurare il proprio polso per assicurarsi della regolarità del proprio ritmo. Un polso irregolare mostra la presenza di una perturbazione o di una deformazione nei propri sentimenti.


Il pensiero giusto non perturba mai i nervi. Non mescolate le funzioni del cuore con quelle del cervello. L’obiettivo del cuore è di inviare il sangue impuro verso i polmoni al fine che esso sia purificato e da là il sangue arterioso sia inviato in tutto il corpo. Il cuore non purifica solamente il sangue ma anche i sentimenti.


L’uomo possiede tre cuori: uno di loro si trova al di sotto dello sterno, il secondo tra i polmoni e il terzo dietro la testa. Quando questi tre cuori funzionano regolarmente e il cuore principale effettua come si deve il proprio lavoro, l’uomo è in uno stato normale.


6. Il sistema digestivo


Colui che ha un sistema digestivo sano e in buono stato ha una buona disposizione, gioiosa, pieno di vita. Se voi incontrate qualcuno il cui viso è disseccato, di colore giallo, non ben disposto al lavoro, significa che il suo sistema digestivo è in cattivo stato; non può  lavorare, il suo punto di vista è pessimista su tutto, manca di fede nella vita. Per non cadere in una tale situazione, mantenete il vostro sistema digestivo in buona salute. Il benessere dell’uomo sul piano fisico dipende da esso. E’ il primo grado della vita.


Il cervello e lo stomaco sono i due poli della vita. Se avete mal di testa, bisogna sapere che il vostro stomaco è in disordine. Se avete mal di stomaco, bisogna sapere che la vostra testa non è in buono stato.


Quando i vostri pori sono ben aperti, lo stomaco funziona correttamente. I pori rappresentano i canali attraverso i quali le energie della Natura si infiltrano nell’organismo. Un sistema digestivo sano, normale assicura il buon funzionamento cerebrale e, attraverso esso, un sistema respiratorio in buono stato.


L’inferno, simbolicamente parlando, si trova negli intestini. E’ per questo che quando l’uomo deve curarsi, la prima cosa da fare è di pulire il proprio stomaco e i propri intestini.


Più lavora lo stomaco, meno il cervello funziona e inversamente.


Durante la digestione, non è sufficiente formare dei succhi gastrici, ma è indispensabile assicurare una ossigenazione che dia un sangue di colore rosso e puro. Il sangue puro contiene tutti gli elementi vitali così come l’energia cinetica e l’energia potenziale che sono all’origine della formazione del pensiero. Durante la circolazione del sangue, che non è solamente un processo fisico ma anche spirituale, si effettua una corrente contraria che nutre i corpi sottili. Attraverso il processo fisico noi comprendiamo solamente ciò che è visibile e sperimentabile, ma ci sono delle cose che non si possono vedere né sottomettere a dei metodi tradizionali.


Quando la digestione è difettosa, in un primo tempo si formano dei depositi nell’organismo, producendo un certo siero nel quale si moltiplicano i bacilli. In un secondo tempo le feci sono invase dai microbi che provocano delle infiammazioni.


7. Il fegato


Il fegato è un organo di capitale importanza nel funzionamento del corpo umano. Se il fegato smette di funzionare, l’uomo muore. Nelle condizioni attuali, il fegato decide tutto. Se esso si danneggia, l’uomo diventa mal disposto, cupo, astioso, pessimista, non è attento nel parlare, sviluppa l’odio, affronta male le situazioni, si offende ed è capace di arrivare all’assassinio. Tutti questi effetti negativi provengono dal fegato.


Se il fegato di qualcuno è disturbato, nel suo intelletto passano dei pensieri negativi e sgradevoli. Lo squilibrio del fegato sviluppa la crudeltà, è legato a dei sentimenti inferiori. Sapendo questo, abbiate una attitudine sacra verso la vita e la salute che Dio vi ha dato.


L’uomo vive con i suoi quattro corpi: fisico, astrale, mentale e causale. Ogni corpo, composto da una materia specifica, compie un lavoro particolare e ogni organo fisico è legato a un organo del mondo astrale che è il mondo delle emozioni. Quest’ultimo regolarizza i sentimenti inferiori, assorbe le tossine dell’organismo e le trasforma. Se è fuori posto le tossine si propagano in tutto l’organismo e l’uomo muore. Un legame molto stretto esiste fra il fegato e la vescicola biliare. Se questo legame si interrompe, la vita si trova in pericolo, poiché il fegato è legato a delle entità del mondo astrale inferiore che cominciano ad influenzare l'uomo e a bisbigliarli dei pensieri pessimisti che lo spingono verso l’autodistruzione o il suicidio. Queste entità sono potenti ma inorganizzate. Esse non comprendono la vita e sono pronte a uccidere tutto ciò che si trova sul loro cammino. Quando il vostro stato di spirito è tormentato, bisogna sapere che siete caduti nella regione della materia non organizzata. I santi possiedono un eccellente fegato e dunque una buona organizzazione dei loro sentimenti superiori. Un fegato in buono stato è il miglior servitore del cuore.


Lo squilibrio del fegato provoca diverse malattie, per esempio la nevrastenia. Colui che non è pronto a rendere servizio agli altri non è in buona comunione con Dio, è malato di fegato. Quando tu sei in collera, rivolgeti verso Dio pregandolo di darti più conoscenza e luce per regolare i problemi del tuo fegato. Se non sopporti gli altri, se i tuoi affari non vanno bene, se non sei capace di studiare, il colpevole è sempre il fegato. Il suo cattivo stato si riflette sulle capacità mentali, sui sentimenti così come le capacità spirituali. I sentimenti inferiori devastano il fegato come le termiti che saccheggiano tutto. Colui che è arrivato a mettere ordine nei propri sentimenti e pensieri ha il fegato in buono stato. E’ pronto a riconciliarsi con tutti. Vedete l’importanza del fegato! C’è anche un rapporto con la fede. Credere in Dio significa avere il fegato in buono stato e avere anche l’intelligenza, il cuore e l’anima ben disposti. Con il termine ”fede in Dio” si comprende uno stato divino nel quale ci si sente capaci di compiere delle grandi opere, tutto ci  che si desidera. La fede è quella forza attraverso la quale tutto è posssibile, essa è indispensabile per la buona salute del fegato. Il buono o il cattivo stato del fegato si riflette nei sentimenti e viceversa i sentimenti influenzano lo stato di salute del fegato.


L’ingiuria che vivete come un sentimento amaro, difficile da superare, influenza anche il fegato. Se vedete apparire sul viso di qualcuno il colore giallo o un eccesso di rosso, cercatene la causa nel fegato.


Se il fegato è malato, la guarigione è molto difficile. Nell’uomo il fegato è legato al cervelletto.


Il fegato è un organo indispensabile, ma quando è troppo grosso arrivano delle grandi disgrazie. Anche se diviene troppo piccolo non va bene. Il fegato deve funzionare per formare la bile.


8. I capelli


I capelli servono a regolarizzare le energie nell’organismo umano. Ogni capello è il centro di una forza dinamica che aiuta la distribuzione del sangue sulla superficie del corpo. I capelli sono anche indispensabili all’uomo come le piante alla terra.


I capelli non sono niente altro che le antenne date all’uomo dalla Natura, per mezzo delle quali comunica non solamente con i luoghi più lontani della terra, ma anche con gli altri pianeti. Ciò vuol dire che i capelli sono capaci di ricevere le vibrazioni del Sole, della Luna, di Marte, di Venere, di Giove e di comunicare con loro.


Tuttavia i capelli non sono capaci di captare le vibrazioni in una maniera uguale. Come gli occhi non ricevono la luce nello stesso modo, uno riceve più dell’altro, così le dita delle mani non hanno una capacità di ricezione identica. Il corpo è un insieme di antenne multiple. In questo senso esso rappresenta un centro pervaso da numerose antenne attraverso le quali entrano e escono innumerevoli pensieri, sentimenti e desideri.


Si sa che le piante e gli alberi trattengono l’umidità del suolo. Esse sono delle pompe che prelevano l'umidità per condurla verso la superficie della terra. I capelli hanno una funzione simile per l’organismo umano, regolarizzano l’umidità nel corpo. Sulla testa avete 250,000 capelli, come una bella parure. Certi sono impiantati sul centro del fegato, altri sul centro della coscienza, dell'equità, della moralità o della misericordia, ecc. Questi capelli compiono un lavoro grandioso. Pensare significa ricevere. Non crediate che si possano creare dei pensieri da soli. Il pensiero – io vi parlo del pensiero armonioso – dovete attirarlo attraverso delle entità di un livello superiore al vostro. Per avere dei sentimenti nobili, si deve anche farli venire dalle entità superiori.


I capelli non sono fatti tutti in maniera identica. Ogni pensiero si differenzia anche di pochissimo dagli altri per il colore, lo spessore e la qualità.


Voi non siete i soli proprietari dei vostri capelli, essi appartengono alle generazioni precedenti. Voi avete dunque a vostra disposizione i radioricevitori dei vostri antenati! La testa è una radio, i capelli sono delle antenne e quando la radio è ben regolata, non ci sono dei rumori parassiti, i pensieri sono trasmessi chiaramente.


Ogni capello è un’antenna, ogni capello è conduttore della luce. Non supponete nemmeno quali siano i rapporti dei capelli con le forze esteriori della Natura. E’ per questo che si devono pettinare e mantenere bene. Per stimolare le loro capacità, passate spesso le mani nei vostri capelli. Quando siete mal disposti, nervosi, irritati, vi raccomando di bagnare un po’ i vostri capelli e di sistemarli con le dita o un pettine.


E’ preferibile che le donne portino i capelli lunghi.


Se siete diventati troppo deboli, molli e senza volontà, ebbene rasatevi i capelli come un soldato. Per contro colui che è brutale, violento deve lasciar spuntare i propri capelli.


Bisogna sempre mantenere i propri capelli ben pettinati. Raccomando alle persone nervose di scarmigliare i capelli un po’ ogni sera, di passarvi le dita più volte e di pettinarli bene al mattino.


9. I sensi


Il primo uomo è stato creato a immagine e a somiglianza di Dio. Disponeva di 12 sensi. Nel processo d’involuzione, ha in seguito perso certi sensi e oggi ne dispone di cinque. E’ per questo che il proprio sapere e le proprie possibilità attuali, confrontate al passato, si collocano in un rapporto di 5/12.


Dapprima è apparso il tatto, poi il gusto, l’odorato, l’udito e alla fine la vista. I cinque sensi corrispondono alle cinque culture. Riassumono la storia dello spirito umano fino ai giorni nostri. Nell’avvenire l’uomo deve sviluppare ancora altri sensi. Le sue orecchie e i suoi occhi si modificheranno e riceveranno una forma più perfetta. Da qui a tre mila anni si troverà una enorme differenza fra la futura umanità e quella del nostro tempo e, agli occhi dei nostri successori, gli esseri umani di oggi appariranno come dei selvaggi.


L’occhio è apparso per ultimo. E’ di origine superiore. Tutti gli adepti, i chiaroveggenti e i maestri dell’umanità leggono e si istruiscono in base all’occhio.


La materia con cui gli occhi sono stati creati provengono da altre parti, sulla terra essa è solo una proiezione. Un organo mutilato, per esempio gli occhi, non può essere riparato veramente perché le sue parti sottili non sono qui sulla terra.


Le forze che esprimono l’intelligenza umana e la sua saggezza hanno creato il naso e le orecchie. Le forze e le energie attraverso le quali si esprime l’amore hanno creato la bocca. La verità ha creato gli occhi, le sopracciglia e le ciglia. La saggezza ha creato la fronte. Secondo me, bello è colui che ha gli occhi, le orecchie e la bocca in buona salute. Gli occhi sono legati al cervello, le orecchie al cuore e al sistema simpatico, la bocca allo stomaco e al fegato. La costruzione del naso, la sua larghezza, la sua grandezza dipendono dallo stato dei polmoni e la sua forma corrisponde alla forma dei polmoni.


Che cosa rappresenta il naso? E’ un centro di correnti elettriche e magnetiche. E’ come una montagna ove si depositano delle energie della Natura. I cattivi pensieri agiscono sul naso e da lì sul sistema respiratorio. Se questo sistema non funziona bene, ne soffre il sistema digestivo. Il risultato è la distruzione dell’armonia fra i sistemi cerebrali e simpatico.


 E’ bene qualche volta di porre le proprie dita alla radice del naso fra gli occhi per concentrarsi. I distratti possono mettere le dita sulla punta del naso per pensare meglio. Imparate a concentrarvi, a raccogliere i vostri pensieri. Ponete leggermente le vostre dita fra le sopracciglia all’inizio del naso o sulla sua punta. Le mani rappresentano una forza molto potente con due poli; la mano destra è la forza positiva (emissiva), la mano sinistra è la forza negativa (ricettiva).


Tutti gli stati di malattia si riflettono negli occhi. Si possono vedere gli incroci delle linee concentriche che indicano l’interruzione delle correnti energetiche.


L’occhio è una forma divina, vivente, nella quale sono inscritte la struttura del cosmo, il sistema solare e la composizione della vita. Non esiste organo più perfetto dell’occhio umano. La poca luce che ricevete si trasforma e illumina tutto il corpo e quando questa luce si espande all'esterno, essa illumina il mondo intero.


Coloro che hanno degli occhi marroni hanno bisogno di calore, essi devono lavare i loro piedi ogni sera con dell’acqua calda alla temperatura di 35-41°. Coloro che hanno gli occhi blu hanno bisogno di umidità e se le estremità iniziano a raffreddarsi, devono bere 3 o 4 tazze di acqua calda. Sono rimedi esterni molto facili da utilizzare. Per le persone dagli occhi blu e grigi, si raccomanda la pace interiore e la calma. Il loro spirito deve essere sempre occupato, non da grandi problemi e difficili da risolvere, ma da quelli che rappresentano delle condizioni per la loro evoluzione. La Natura ha tinto gli occhi in differenti colori: bruni, blu, neri, grigi, per mostrare ciò che manca nell’uomo. Coloro che hanno gli occhi marroni sono pieni di tenerezza e si appassionano facilmente. Coloro che hanno gli occhi blu passano per degli idealisti, essi preferiscono pensare a degli argomenti elevati e la loro testa è un po’ nelle nuvole. I non-vegetariani con gli occhi bruni devono mangiare dell’agnello. Coloro che hanno gli occhi blu devono dare precedenza al pesce.


La sensibilità delle nostre dita dipende da tutte le piccole papille. Le nostre differenti espressioni di delicatezza e di raffinatezza dipendono anche da esse. Non bisogna ferirle, né sottoporle a degli sbalzi di temperatura eccessivi.


Le quattro dita delle mani sono legate con il mondo degli angeli, dei serafini, dei cherubini e degli arcangeli. Il pollice è direttamente legato al mondo divino. Sapendo questo, accarezzate spesso le vostre dita per legarvi alle forze che le attraversano al fine di stabilire un contatto con esse.


Non nascondete mai il vostro pollice nella mano. Attraverso le proprie dita, l’uomo entra in comunicazione con il mondo spirituale nel quale vivono degli esseri intelligenti sempre pronti ad aiutare. E’ una sfortuna se una delle vostre dita è danneggiata, soprattutto il pollice. La mano umana è molto bella. L’evoluzione del cervello e del cuore dipendono da essa. Il pollice è legato al viso, rappresenta il divino nell’uomo. L’indice è la nobiltà, la benevolenza, l’onore. Il medio vede tutto nel bene e nel male, è il dito della giustizia, della logica, ma è severo. La bellezza e la distinzione sono rappresentati dall’anulare, è il dito del sole. Il mignolo è quello della regolazione dei conti e dei rapporti con gli altri.


Il vostro benessere è il vostro pollice. Rappresenta il divino e deve sempre dominare le altre dita, non nascondetelo!


Se l’intelligenza, il cuore e la volontà agiscono convenientemente, allora il pollice si sposta con facilità. Se l’intelligenza funziona bene, lo stesso è per il pollice della mano destra. Se il cuore agisce bene, il pollice della mano sinistra si muove come si deve. Se i due pollici si muovono bene la volontà è buona. Se una persona è mentalmente malata, questo si riflette sui pollici e sulle altre dita.


10. I corpi sottili


Lo spirito divino, vergine, discende come una vanga che passa attraverso sette campi, sette mondi. Durante il periodo di Saturno è arrivato fino al mondo mentale e ha formato il corpo mentale dell’uomo. Nel secondo periodo, il periodo solare, lo spirito è sceso nel mondo astrale e ha formato il corpo dei desideri o corpo astrale. Nel terzo periodo, lunare, lo spirito è sceso nel campo eterico e ha formato l’involucro eterico del corpo. Nel quarto periodo, il periodo terrestre, lo spirito è arrivato nel piano inferiore del mondo fisico e là ha formato il corpo fisico.


Nel primo periodo, quando lo Spirito divino ha lavorato e ha creato l’uomo a immagine e somiglianza di Dio, l’uomo era senza preoccupazioni. Nel secondo periodo ha iniziato a cadere, nel terzo periodo è caduto nella decadenza e nel quarto, il periodo terrestre, il più basso della sua evoluzione, è arrivato nel punto più basso della sua caduta. L’uomo discende e penetra nella materia per vestirsi di involucri sempre più densi, poi ricomincia la sua ascensione e si manifesta nelle forme superiori. In ogni periodo si effettua una discesa e un’ascensione parziale come in un movimento ondulatorio. Il movimento finale è ascendente. Il corpo più conosciuto, il corpo fisico, si compone di tre involucri. Il primo è eterico e supera il corpo di uno o due centimetri. Le forze fisiche passano attraverso di esso, così come l’elettricità e il magnetismo. Come noi vestiamo il nostro corpo di vestiti spessi o leggeri per preservarlo dal freddo o dal calore, così l’involucro eterico è il vestito della salute del nostro corpo che lo preserva dalle aggressioni esterne.


L’involucro eterico è legato al secondo involucro, detto astrale, che dirige le passioni. Esso preserva l’uomo, per esempio, dalla collera, dal desiderio di vendetta, ecc. L’involucro astrale è legato al mondo astrale, subcosciente.


Il giorno in cui gli uomini svilupperanno il loro sesto senso, vedranno che il corpo fisico è circondato da una emanazione eterica. Fino a quando esiste, l’uomo è in buona salute, poiché è una protezione che regolarizza il calore del proprio organismo. Qualche volta sotto l’influenza di una vita dissoluta, questo involucro magnetico si lacera e allora le aggressioni esterne penetrano nel corpo e causano numerose malattie. Questo vestito magnetico circonda lo stomaco, i polmoni, tutti gli organi interni e specialmente le cellule.


Fino a quando l’uomo è sulla terra, lavora essenzialmente con il suo corpo fisico che è lo strumento più adatto per la terra, ma anche pensa, sente, cerca le cause e le conseguenze delle cose. Con che cosa pensa? Con il corpo mentale. Con che cosa sente? Con il corpo astrale. Con che cosa cerca le cause e le conseguenze? Con il suo corpo causale. Così come il corpo fisico non è sviluppato in maniera identica in tutte le persone, così i corpi più sottili non hanno un uguale livello di sviluppo. Ciò vuol dire che un lavoro grandioso attende l’uomo il cui scopo è di sviluppare tutti i suoi corpi fino alla perfezione.


Attraverso i suoi sentimenti, vale a dire il suo corpo astrale, l’uomo è legato al mondo astrale chiamato anche corpo spirituale. Il mondo astrale è composto da due parti: una inferiore legata ai sentimenti inferiori e l’altra superiore, legata ai sentimenti superiori. La consistenza del mondo astrale è liquida, simile all’acqua. Gli esseri che vivono là sono come dei pesci nell’acqua.


L’uomo deve rispettare la legge gerarchica nei tre mondi. Nel piano fisico deve sapere come nutrirsi, respirare, bere dell'acqua e come ricevere la luce, vale a dire avere una buona costituzione fisica. Per entrare nel mondo spirituale, il suo corpo astrale deve essere in buono stato. Nello stesso modo per avere accesso al mondo mentale l’uomo ha bisogno di un corpo mentale ben stabile. Colui che ha sviluppato i suoi tre corpi può definirsi un essere saggio, intelligente, cosciente. I corpi astrale e mentale sono importanti tanto quanto il corpo fisico. Sulla terra, l’uomo vive anche nei suoi corpi mentale e causale che sono legati a dei mondi situati al disopra dei mondi fisico e astrale. Dunque l’uomo possiede quattro veicoli: fisico, astrale, mentale e causale. E’ stato detto che ogni corpo è composto da una materia particolare, esso compie un lavoro specifico. Ogni organo del corpo fisico è legato con uno dei quattro mondi. Per esempio il fegato è legato al mondo astrale, vale a dire al mondo dei sentimenti o mondo degli spiriti, regolarizza i sentimenti inferiori nell’uomo, assorbe i veleni dell’organismo e li trasforma. Se è sregolato, le tossine si espandono dappertutto e l’uomo muore.


Come il corpo fisico, i corpi sottili: astrale, mentale e causale possiedono ognuno la loro autonomia e la loro fisiologia, simili, analoghe a quelle del corpo fisico.


Durante la vita umana, dopo ogni periodo di sette anni inizia una nuova fase legata allo sviluppo di un nuovo corpo. Questi corpi sono sette. Negli uomini altamente spirituali si formano ancora altri tre corpi, poi due altri si formano negli uomini più evoluti. In totale, l’uomo può sviluppare 12 corpi.


Nella parte frontale del cervello si trova una specie di rete di fili bianchi attraverso i quali si manifestano l’intelligenza e la ragione umana. La coscienza di sé è legata al nostro doppio, vale a dire al nostro corpo eterico che è il mediatore con le forze della Natura. Il corpo fisico dell’uomo vive grazie al suo doppio. Se il rapporto fra il doppio eterico e il corpo fisico è normale, equilibrato, armonioso, l’uomo sarà sempre in buona salute. Se questi due corpi non sono legati come si deve, appaiono degli stati di malattia. Quando certi organi sono malati, significa che l’armonia fra il doppio eterico e il corpo fisico è perturbata. Per risolvere il problema, è indispensabile che la persona diriga la sua attenzione verso il ristabilimento dei buoni rapporti fra il proprio corpo fisico e il proprio corpo spirituale.


Quando effettuate un lavoro spirituale, si accumula un eccesso di energia che può provocare certi stati pericolosi. L’uomo spirituale diviene troppo sensibile, tutto lo colpisce. Il suo doppio eterico si prolunga verso l’esterno, il suo corpo astrale si allarga e inizia a lamentarsi che non può sopportare la presenza e le influenze degli altri.


Occorre comprendere la legge e sapere come rientrare in sé. Quando avrete appreso questa legge, non permetterete più al vostro doppio eterico di sfuggire verso l’esterno. Là dove le influenze sono benefiche, armoniose, voi potete allargarvi tanto quanto volete ma se restate nelle condizioni di vita sfavorevoli, bisogna saper rientrare in sé.


Quando il suo doppio lo lascia, l’uomo inizia a condurre una vita quasi animale, mangia, beve, non pensa a niente. Sapendo questo, siate molto attenti, molto prudenti. Fate attenzione a non farvi intimorire da uno o da un altro, soprattutto durante il sonno, poiché in quel momento il doppio eterico esce e se ne va nello spazio. Quando l’uomo dorme, il suo doppio è legato al corpo fisico attraverso il cordone d’argento. Se qualcuno è svegliato di colpo, bruscamente, il suo doppio non ha il tempo di ritornare nel proprio corpo, resta mescolato nello spazio con altri doppi e, se non sa come liberarsi, l’uomo rischia di cadere nella follia.


Secondo la scienza esoterica, ogni corpo dell’uomo rappresenta una certa costante, sia si tratti del corpo fisico, astrale, mentale o causale. Ciascuno dei quattro corpi possiede delle energie specifiche. Voi dovete conoscere queste energie per poterle trasformare e farle circolare da un mondo all’altro.


I corpi materiali sono tridimensionali, ma non le anime. Il mondo emozionale possiede quattro dimensioni, il mondo mentale cinque e il mondo causale sei. L’anima appartiene al mondo della settima dimensione. Lo spirito è la decima dimensione. Il mondo al disopra del nostro sta al nostro mondo come il nostro mondo sta al mondo degli animali.


L’anima umana possiede un corpo particolare che le permette di elevarsi dopo la morte. Questo corpo è talmente plastico e così ben fatto che può divenire piccolo o grande. E’ questo corpo che costruisce il corpo fisico e tutti gli altri corpi sottili, nel numero di sette, ma che, secondo me, sono in numero di dodici. Ciò di cui vi parlo oggi sarà verificato e provato nell’avvenire come una realtà indiscutibile.


Il corpo fisico ci fornisce la materia grezza e serve da scheletro al corpo spirituale attraverso il quale noi ci materializziamo e smaterializziamo al momento dei nostri passaggi nel mondo dello spirito. Se l’anima non è riuscita a imbastire un corpo spirituale nel corpo fisico, dopo la morte resta come una piccola orfana, povera, essa diviene impotente poiché non sa più dove prendere le proprie forze.


Il corpo umano è una prigione in cui l’anima dimora temporaneamente.


Lo spirito, l’anima e l’intelletto non muoiono, sono dei principi immortali. Il corpo fisico è il risulato dell’intelletto umano, è esso che può formarsi il corpo che desidera.


Non sforzatevi di vincere la carne in voi. Lo spirituale non può svilupparsi senza la carne, che è una specie di terreno sul quale si può innestare una pianta o un albero. La carne e lo spirito combattono fino al momento in cui lo spirito, vale a dire l’innesto, si attacca al terreno. Quando l’innesto ha ben preso e inizia a svilupparsi liberamente, la linfa del terreno si mette a circolare verso l'alto, verso l'innesto e nello stesso tempo la linfa dell'innesto inizia a discendere verso il terreno, così che la vita circola normalmente. Si può dire allora che il combattimento fra la carne e lo spirito è terminato. Questo si chiama anche trasformazione delle energie. Ogni essere umano deve conoscere questa legge e applicarla bene nella vita. Per questo bisogna pregare.


11. Le energie


Ogni energia fisica è una manifestazione di Dio.


L’energia della nostra vita fisica, mentale e morale viene dal sole. Io non parlo del sole fisico, di quel disco che noi vediamo ma di un altro sole, invisibile, dietro il sole fisico, che produce tutti i risultati invisibili.


Quando l’energia invisibile discende dal sole arriva sulla terra, il principio femminile la trasforma in luce. Il sole, principio maschile, ha emesso questa energia e la terra-madre ha dato vita alla luce terrestre. Nello stesso modo l’energia emessa attraverso il vostro cervello e la vostra testa è ricevuta dal plesso solare, cervello dello stomaco, dove essa si trasforma in vita che inizia a funzionare e a manifestarsi.


Gli esseri viventi sono delle porte, dei conduttori d’energie. E’ attraverso l’uomo, la forma più evoluta sulla terra, che passano le energie più elevate. 


Più l’energia contenuta nel nostro organismo è intensa più essa è benefica; meno essa è intensa, più i suoi effetti sono negativi.


Molti esseri viventi nel mondo fisico si trovano su un piano d’evoluzione inferiore e, di conseguenza, attingono le loro forze dagli esseri che hanno un livello d’evoluzione superiore. Se vi trovate sul loro cammino, non mancheranno di attingere dalle vostre forze e vi sentirete indeboliti, spossati. Per recuperare questa energia perduta, dovete legarvi al mondo superiore e da là a vostra volta attingere delle energie. Qualsiasi cosa facciate, è impossibile liberarsi da soli dalle influenze del mondo inferiore. E’ per questo che se certe entità attingono alle vostre forze, voi siete portati ad attingere ad un’altra fonte di energia. Detto in altro modo, quando si è sulla terra, l’uomo perde continuamente delle energie. Deve legarsi alle energie solari per risorgere.
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